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alvei fatti al Bacchiglioni , ed alla Brenta per condurli con altre acque 
più lungi, che s’ ha potuto da quella Dominante, e nel divertire altresì 
dalla parte di Tramontana il S ile , ed altri fiumicclli minori; il che 
s’ ha effettuato oramai quafi intieramente, oltre la diverfione della Pia- 
v e , e della Livenza in altre parti ilabilita nei fuoi primi Decreti dall’ 
Eccellentiflìmo Senato a queflo folo oggetto di dar luogo nell’ antico al­
veo d’ efla Piave, che doveva ella abbandonare , all’acque del Sile medefi- 
m o,e  degli altri tre fiumi minori, che ormai vi fono la maggior parte 
introdotta: nulladimeno non può la mia ingenuità, e il zelo de’ vantag­
gi di quella Serma Repubblica nafeonder il dubbio, che h o , che non fia 
alquanto lungi dal vero la maffima, che da circa trent’ anni in qui è 
(lata da alcuni di quelli Ingegneri divolgata, eiTer necelfarilfima , e di 
fomma importanza mandar la Piave a sboccar in mare quanto più lonta­
no poffibil fia da quelli porti, da’ quali non era difeodo l’ antica fua fo­
ce più di nove in dieci m iglia; ed ho gran dubbio, che iiccome era 
necetJario levarla dall’ antico fuo alveo per dar luogo al fiume ’Sile, cosi 
farebbe profittevole al pubb.ico interefle non la portare molto quin­
di dilcolta, onde fia anzi benefizio ben grande a quelli porti lafciarla 
lcorrere in avvenire per lo porto di Cortellazzo , ove la natura, anzi 
direi meglio, la Divina aifillenza l’ ha finalmente di fua mano condotta.

Sono fpeciofe le ragioni, fu le quali fi fondavano quegl’ Ingegneri, 
che alla m.tlfimà predetta davano la mano; imperocché ( dicean elfi ) la  
Piave fiume ben grojjo , e che ne' tempi delle fine piene porta gii* fin  
da pili alti gioghi del Bellunefe, e Caiorino a confini dell' Aiemagna 
non mino copiofe ,chs rapide , e torbide le Jue acque, giugnendo in ma­
r e , porta fieco sì gran quantità di fiabbie, e di che ne laficia per 
molte miglia a ll ’ intorno della fina foce colorito il  mare fieffo ;  onde 
per quanto refti la parte più graffa vicino alla fiua bocca radunata in 
form i di Jcanno , la parte però più lim ofa, e più difficile a deponerfi 
in fiondo s' è veduta ben molte volte giugner e non folo v ic in a , ma den­
tro le fauci flejfe di queflt porti ;  onde è evidente , che ella portava den­
tro a quefte Lagune, nelle vifeere cioè pili v ita li di quefia Dominan­
te il pih mortale veleno \ e qui additavano a confermazione di quello 
loro detto l’ aberrazioni, che s’ andavano facendo dentro a’ porti mede-
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